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AZIENDA ULSS 12 VENEZIANA

ACCORDO :IN MATERIA DI VIDEOSORVEGLIANZA

Il giorno 11 ottobre 2010, presso la sede legale dell'Azienda Ulss 12 Veneziana, in via Don F,

Tosatto, L47 Yenezia-Zelarino, si è tenuto, facendo seguito a quello del 6 ottobre, l'incontro con le

OO. SS. dell'area del Comparto relativamente alle sistema di videosorveglianza dell'Azienda. Dopo
approfondita discussione, le partí, ai sensi dell'art. 4 della L.300170, concordano quanto segue.

La regolamentazione della videosorveglianza e stata formalizzata nel "Regolamento privacy" delle
quattro Aziende sanitarie della provincia di Venezia, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno
2003, n, 196, adottato con deliberazione n. 1197 del 14 ottobre 2005.

L'Azienda prevede, affrontando in sede di Regolamento Privacy anche l'aspetto della tutela dei
lavoratori di cui all'art.4 della 1.300/70, che:

"L'installazione di impianti di videosorveglianza nei locali dell'Azienda è ammessa solo dopo
attenta valutazione sulla proporzionalità tra lo strumento impiegato e gli scopi perseguiti, e
quando altre misure possibili siano realmente insufficienti o inattuabili.

l\el trattamento dei dati devono essere rispettati i seguenti principi:
. la raccolta e l'uso delle immagini sono consentiti solo se necessari allo svolgîmento

di funzioni istituzionali e per il perseguimento di finalità di pertinenza dell'Azienda;
. i sistemi di videosorveglianza possono riprendere persone identificabili solo se, per

raggiungere gli scopi prefissati, non possono essere utilizzati datíanonimi;
. i cittadini che transitano nelle aree sorvegliate sono informati della rilevazione dei

dati mediante affissione di specifico caftello secondo il modello proposto dal
Garante;

. in caso di registrazione, il periodo di conseruazione delle immagini deve essere
limitato a poche ore o, al massimo, alle ventiquattro ore successive alla rilevazione,
fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione a festività o
chiusura di uffici o seruizi, nonché nel caso in cui si deve aderire ad una specifica
richiesta investigativa dell'autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria;

r al momento dell'istallazione della telecamera occorre valutare se sia realmente
necessario raccogliere immagini dettagliate, dove collocare le apparecchiature e la
tipologia (fisse o mobili);

Í . va limitata rigorosamente la creazione di banche dati quando è sufficiente installare

h un sistema a circuito chiuso di sola visione delle immagini senza la loror) registrazione;
. è vietato l'utilizzo delle telecamere come forma di controllo a distanza dei

lavoratori e vanno rispettate le garanzie previste in materia di lavoro, sia
all'interno degli edifici, sia in altri luoghi di prestazione del lavoro.
Inammissibili le telecamere in luoghi non destinati all'attività lavorativa
(bag n i, spog liatoi, docce, armad ietti, I uog h i ricrcativi);

. negli ospedali è ammesso il monitoraggio di Pazienti ricoverati in particolarí reparti
(es. rianimazione). Possono accedere alle immagini solo il personale autorizzato e i

_) familiari dei ricoverati." 
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In sede regolamentare sono state recepite le indicazioni fornite dal Garante per la Privacy con
prowedimento in materia di videosorveglianza del 29.04.2004, e il recente prowedimento del
Garante dell'8 aprile 2010, che ha sostituito íl precedente documento, è attualmente al vaglio
dell'esame del Gruppo di lavoro in materia di privacy delle Aziende U.L.S,S. della provincia di
Venezia al fine di apportare, in maniera congiunta, le consequenziali modífiche al testo dellhrt. 45
def Regolanrento che fossero dÍ necessità, entro iterminÍ previstÍ dal prowedimento stesso,

Ogni Dirigente Responsabile è nominato "Responsabile" ai sensi della privacy dei dati personali
trattati d'uffìcio nella struttura diretta, ai sensi dellhrt. 8 del Regolamento e, pertanto, è
responsabile anche dei dati trattati con sistema di videosoríeglianza, e deve garantire:

- il tempestívo ed integrale rispetto deidoverí dell'Azíenda prevístÍ dal Codice, compreso il
profilo relativo alla sicurezza;

- lbsservanza delle disposizîoni del Regolamento nonché delle specifiche istruzioni
impartite dal Titolare;

- l'interazione con il Garante in caso di richiesta di informazioni od altri accertamenti;
- l'adozione di idonee misure per garantire, nell'organizzazione delle prestazioni e dei

servizi, il rispetto dei diritti, delle libeftà fondamentalÍ e delfa dignità deglí ínteressatí,
nonché del segreto professionale, fermo restando quanto previsto dalla normativa
vigente e dal Documento Programmatico sulla Sicurezza aziendale in materia di
modalità di trattamento dei dati sensibili e di misure minime di sicurezza.

Ogni Responsabile, quindi, deve adottare le misure di dettaglio affìnchè il Regolamento trovi
applicazione, avendo la possibilità di valutare concretamente gli strumenti ritenuti maggiormente
idonei per adattare le disposizioni previste alla realtà ed alle esigenze specifiche della struttura
diretta.

Per quanto non previsto nel presente Accordo si applicano le disposizioni del Codice in materia di
protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive
modifìcazioni ed integrazioni) e del summenzionato prowedimento del Garante sulla Privacy in
materia di videosorveglianza dell'8 aprile 2010, nonché di ogni ulteriore prowedimento specifìco in
materia del Garante per la protezione dei datÍ personali.

Sono allegati al presente accordo gli elenchi delle telecamere esistenti nelle strutture aziendali.
Le planimetrie con l'individrrazione della collocazione precisa delle telecamere sono disponibili in
visione ai delegati sindacali per correlate esigenze di tutela dei lavoratori.

In particolare, in relazione al sistema esistente presso i Presidi Ospedalieri, le telecamere installate
sono volte a garantire la sicurezza nellhccesso di una struttura, come quella ospedaliera, in cui il
passaggio continuo di un numero rilevante di persone impedisce altre forme effìcaci di vigilanza.

Le telecamere sono state posizionate in modo da rispondere esclusivamente a questa finalità, in
luoghi non deputati allo svolgimento dell?ttività tavorativa e nel rispetto di tutte le
prescrizioni previste dalla legge.

Le telecamere collocate al Pronto Soccorso, uniche in grado di inquadrare gli operatori del triage,
rispondono a specif,che necessità di tutela dei dipendenti per esigenze di pubblica sicurezza (sono
in collegamento con la postazione di polizia presente nel presidio).

I
Sono stati posizionati e resi visibili i caftelli con i quali i cittadini e i dipendenti che transitano nelle ,. r
aree sofvegliate sono informati della rilevazione dei dati. 
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La conservazione massima delle registrazioni è di 24 ore. Trascorse le 24 ore il materiale registrato
viene automaticamente cancellato.

Il Direttore medico dell'Ospedale, Responsabile del trattamento dei dati del presidio, è autorizzato
a visionare i filmati, nei casi previsti dalla legge, in presenza di una effettiva necessità, solitamente
in caso di richiesta da parte dell'autorltà giudiziaria o della polizia giudiziaria.

L'impostazione del sistema, pertanto, non è preordinata al controllo, neppure
eventuale, della corretta esecuzione dell'attività lavorativa dei dipendenti dell'U.L.S.S.

Di seguito è illustrata nel dettaglio, data la particolarità del sistema per la delicatezza dell'attività
svolta nella struttura su disposizione dellîutorità Giudiziaria, la "Procedura Operativa
Videosorveglianza all'esterno ed all'interno dei locali della sede del Laboratorio di Igiene
Ambientale e Tossicologia Forense del Dipartimento di Prevenzione", che fa parte integrante del
presente accordo.

In relazione ai dispositivi che permettono l?pertura delle porte di alcune zone o strutture
dell'Azienda mediante utilizzo del badge ai soli fini di evitare la circolazione di estranei in zone
riservate ai soli dipendenti e degenti, per finalità di sicurezza delle persone e del patrimonio
aziendale, sono applicati, in analogia, i principi in materia di videosorveglianza di cui al presente
accordo.

Ogni successivo cambiamento all'impostazione del sistema descritto nel presente accordo sarà
oggetto di contronto tra le parti.

Titolo della procedural

VIDEOSORVEGLIANZA ALL'ESTERNO ED ALL'II\TERNO DEI LOCALI DELLA

r:l:i-.a.-
', " t'\

\\
SEDE LIATF

Responsabilità: dott. Rocco Sciarrone

Referenti per chiarimenti: dott. Rocco Sciarrone, dott. Giampietro Frison, dott.ssa Maria Crelio -
Applicazione: tale procedura si applica alla attività di videosorveglianza svolta all'esterno-ed
all'interno di alcuni locali della sede LIATF

Riferimenti
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice privacy) ^ \^art. 45 del Regolamento sulla Privacy adottato dalle Aziende Sanitarie della provincia di \J
Venezia (deliberazione n. 1197 del 14 ottobre 2005) , \art Statuto dei Lavoratori (Legge n. 300/1970) '
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Azienda ULSS 12 Veneziana
Dipaftimento di Prevenzione

Laboratorio di Igiene
Ambientale e Tossicologia

Forense

PROCEDURA OPEMTIVA

VIDEOSORVEGLIANZA

REVISIONE: OO
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Principi, Finalita
'*.-- .o-*l

Ai Sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice Privacy), e dell'art. 45 del
Regolamento sulla Privacy adottato dalle Aziende Sanitarie della Provincia di Venezia (deliberazione
n. 1197 del 14 ottobre 2005), l'Azienda U.L.S.S. 12 Veneziana, presso la propria struttura LIATF
(Laboratorio di Igiene Ambientale e Tossicologia Forense), nello svolgimento delle proprie funzioni
istituzionali, effettua il trattamento dei dati attraverso sistemi di videosorveglianza solo ed
esclusivamente, quale misura necessaria ai fini della garanzia della sicurezza all'interno e
all'esterno della Struttura di Laboratorio soprattutto in considerazione dell'attività svolta di
ricevimento, analisi e conservazione di corpi di reato in seqúestro giudiziale avuti in consegna dalle
Forze dell'ordine per l'espletamento di consulenze/perizie tecniche disposte dalfAutorità Gíudizíaría.

LAzienda peftanto utilizza il sistema di videosorveglianza al solo fine di garantire la sicurezza dei
dipendenti e dei reperti in giudiziale sequestro conseruati presso il LIATF nonché di prevenire atti
illeciti.

La videosorveglianza awiene nel rispetto, oltre che della disciplina in materia di protezione dei
dati, di quanto prescritto dalle vigenti norme civili e penali in materia.

LîULSS 12 Veneziana presso la sede del LIATF effettua il trattamento dei dati attraverso sistemi di
videosorveglianza rispettando tutte le garanzie previste in materia di tutela dei lavoratori ai sensi
della Legge n. 30011970.

Il sistema di controllo è proporzionato all?ffettivo grado di rischio presente nell'area. L'impianto di
Videosorveglianza è installato al flne di integrare tutte le altre misure, come ad esempio controffÍ
da pafte degli addetti e sistema di allarme, per la protezione degli stessi addetti e dei reperti in
giudiziale sequestro custoditi presso i locali del Laboratorio su disposizione dellîutorità giudiziaria.

Al trattamento dei dati attraverso il sistema di Videosorveglianza installato presso il LIATF è
applicato il principio di necessità, pertanto qualsiasi trattamento non conforme a questo principio è
da ritenersi illecito (afti. 3 e 11, comma 1, teli, a), del Codice Privacy.

L'informativa, basata sul modello predisposto dal Garante sulla Privacy, è stata esposta allînterno
ed all'esterno dei locali videosorvegliati e dovrà essere mantenuta chiaramente conoscibile e
visibile da parte di tutti gli interessati.

Il Responsabile del trattamento dei dati è individuato nella persona del dottor Rocco
Sciarrone.

Descrizione del sistema di Videosorveglianza

Il sistema di Videosorveglianza installato presso la sede del LIATF, consta di 13 punti di
videoripresa con registrazione delle immagini e conservazione delle stesse per un periodo
temporaneo di 7 giorni. Quattro dei dodici punti di videoripresa sono collocati all'interno dei locali
UATF, di cui uno nel locale di accesso principale del Servizio, uno nel corridoio centrale e due nel
locale di accettazione e conseryazione dei reperti in giudiziate sequestro affidati dalla Autorità
Giudiziaria.

Gestione del sistema di Videosoryeglianza



le attrezzature di registrazione e alla assisten2a del personale deputato alle attività di

manutenzione dell'impianto,

Il Responsabile prowede ad inizíative periodiche di formazione e aggiornamento degli Incaricati,
con particolare riferimento ad eventuali modifiche nelle modalità di utilizzo del sistema.

E'fatto divieto agli incaricati preposti di visionare le registrazioni, a meno che non ricorrano
esigenze di riscontro ad una istanza della competente autorità o Polizia Giudiziaria.

Conseruazione delle registrazioni: in applicazione 'del principio di proporzionalità, la
conseryazione temporanea delle videoregistrazioni è stata stabilita in 7 giorni,
individuati in base a considerazioni sulla particolare rischiosità dell'attività svolta per lAutorità
Gíudiziaria e per le esigenze tecniche necessarie a rilevare eventuali anomalie e quindi raggiungere
la finalità perseguita, tenuto conto anche dei periodi di chiusura delle attività. Trascorsi i 7 giorni, il
m ateria le videoregistrato viene automatica mente ca ncellato.

Sono possibili deroghe solo su specifica disposizione scritta dellîutorità Giudiziaria o
della Polizia Giudiziaria.

I dispositivi di registrazione sono custoditi nel locale tecnico del LIATF e sono protettí da
serratura e le chiavi della stessa sono conservate dagli incaricati a ciò espressamente daf
Responsabile dell'Unità Operativa.

Le operazioni non conformi alla presente procedura, il trattamento illecito oppure non corretto dei
dati, esporranno il Responsabile o l'Incaricato alle sanzioni amministrative, civilí e penalí previste
dal Codice Privacy,

Informazione: il Responsabile del trattamento dei dati prowede ad informare tutto il personale
in attività presso il LIATF con riunione dedicata.

Letto, confermato e sottoscritto.

Per l'Azienda

Dr. Michele Bacchin
Direttore Di partimento

Per le OO.SS.

CISL FPS

CGIL FP

UiL FPL

FSI

e Risorse Umane

Dr. Marco



Dr.ssa Maria Maftelli
Umane

RSU
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ELENCO DEGLI IMPIANTI TVCC PRESSO LE SEDI DELLA TERRAFERMA
E DEL SER.D. DEL G. B. GIUSTINIAN

1. rMprANTo TVCC SERVIZIO TGTENTCO (|-ATO SUD) prANO TERM DTPARTTMENTO Dr
PREVENZIONE - PIAZZALE S. L. GIUSTINIANI 1l/d MESTRE (n. 1 telecamera)

2. IMPIANTO TVCC AUTOR:IMESSA DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE - PIAZZALE S. L.

GIUSîNIANI 11/d MESTRE (n. 6 telecamere) -
3. IMPIANTO TVCC AREA ESTERNA DIPARÎMENTO DI PREVENZIONE - PTAZZALE S. L.

GIUSTINIANI 1l/d MESTRE (n. 4 telecamere)

4. IMPIANTO TVCC CENTRO DTURNO'RODARI" _ VIA DELLE MUNEGHE 9 FAVARO VENETO
(n. 7 telecamere)

5. IMPIANTO TVCC TABORATORIO DI IGIENE AMBIENTALE E TOS$COLOGIA FORENSE -
PIAZZALE S. L. GIUSTINIANI 1l/e MESTRE (n. 13 telecamere)

6. IMPIANTO TVCC CANCELLO PEDONALE [-ATO TERRAGLIO DIPARNMENTO DI
PREVENZIONE - PIAZZALE S. L. GIUSTINIANI LLld MESTRE (n. 1 telecamera)

7. IMPIANTO TVCC SERVIZIO PER LE DIPENDENZE DI CHIRIGNAGO - VIA CALABRIA 15 (n.
13 telecamere)

8. IIVIPIANTO TVCC SEDE LEGALE - VIA DON TOSATTO 147 MESTRE (n, 5 telecamere)

9. IMPIANTO TVCC SERVTZIO PER LE DIPET\DENZE - DORSODURO 1454 (c. B. GIUSTINIAN)
VENEZIA (n. 3 telecamere)

ELENCO DEGLI IMPHNTI TVCC PRESSO IL CENTRO STORICO

OSPEDALE CIVILE DI VENEZIA:

1. AMBUI-ATORI DI ENDOSCOPIA O.R.L. (n. 5 tetecamere) .r";ft:,.
'f,?. PRONTO SOCCORSO (n. 6 tetecamere)

.: .*J. 
!

3, ACCESSI PRESIDIO OSPEDALIERO (n. 10 telecamere) , '."' ',, í

DISTRETTO SANITARIO N.l (G.8. GIUSTINIAN): . ,.,"
1. ACCESSI E AREE AL PIANO TERM (n. 9 telecamere)

2. POLIAMBULATORI E UFFICI DELLA DIREZIONE AL PIANO PRIMO (n. 9 telecamere)

\r
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